
All’interno del panorama dei vitigni autoctoni italiani a bacca bianca, la dorsale adriatica 
presenta varietà degne di nota, tra cui spicca il VERDICCHIO, vitigno storico marchigia-
no di valore assoluto, già considerato da significativi studi ampelografici di fine ‘800, come 
testimonianza importante del potenziale viticolo nazionale.

Il VERDICCHIO è poco adattabile, infatti molte prove effettuate fuori dalle zone vocate 
delle Marche, hanno dato risultati negativi. Si tratta di una varietà abbastanza tardiva, dato 
che la  vendemmia, in annata ideale, si svolge tra l’ultima metà di Settembre e la prima metà 
del mese di Ottobre. 
Caratteristiche olfattive e gustative molto originali e caratterizzanti, e una longevità straordi-
naria, rendono il VERDICCHIO uno degli emblemi della qualità viticola italiana.

Tra le ultime significative riscoperte del patrimonio ampelografico autoctono italiano, 
spicca il PECORINO, che trova la sua storica zona di vocazione, tra la parte sud delle 
Marche e l’alto Abruzzo. Si tratta di una varietà di cui si rintracciano segnalazioni antiche; lo 
stesso curioso nome trova riscontro a riguardo delle zone vocate alla pastorizia, nelle quali 
vi sono remote presenze del vitigno PECORINO. Si vendemmia abbastanza precocemente, 
solitamente agli inizi di Settembre, e gli acini sono di medio-piccola dimensione, con buccia 
sottile e delicata.  Gli aspetti organolettici emersi durante una serie di sperimentazioni, ne 
rilevano interessanti e singolari caratteristiche di freschezza gustativa, sorretta da spiccata 
acidità e sapidità.

UMANI RONCHI, con questa confezione 
multivarietà, desidera offrire la possibilità di 
confrontare e proporre due vini bianchi italiani 
assolutamente originali, le cui diversità concor-
rono a deliziarne la curiosità che resta alla base 
della straordinaria passione del vino.
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